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]l ministero interviene sulle modffiche all'art. 4 dello Statt"f,to. Ma La norma non è chiara 

Controlli con l~ok del sindacato 
Nulla osta per i programmi installati su pc e telefoni 

DI ANTONIO sindacale. ra ill avQl'lltore 

CICCIA MESSINA n rrul1istcro entro, 
pci, "iil npJ dettaglio 
e proSCb"U9 sostenen
do che l'(!spresaione 
"per rendere la pr&-. 
stazione lavorativallo 
comJXllta che l'accor
do o l'autorizzazione 
non ci vog)Jono se, e 
nella misura in cui,lo 
strumentQ viene con
siderato quale méz?..o 
che ~sel'VC!f al lavora-

j(jJj.,'j r1t'If(,~,' ~/F",t IMIl, /;"." )1",,, ,lr1/i,,~ <f rft.~", ,'m"t"I'ioll'lihl rM ,Hp ONIv"!flwrifl'II non sia stato 
adeguatamen
te informato 
dell'esistenza e 
deUe modalità 
d'uso delle ap. 
parecchiature 
eli controLlo e 
d. l1e modalità 
di offettuazio
ne dei t.'ontro]
li, allora, i dati 
raccolti non 
sono utilizza

opinione autol'Cvolc, OHI Ilon è 
vincolante: il legislatore dele
gato farebbe bene a iJlscl'ire 
esplici tamente una s l)Ccìfica 
di questo tipo. I

l datore di laV<lro deve avere 
l'ok del sindacato o, in man· 
can7..a, della dire7jone terri
toriale del lavoro, se instnl· 

la programmi di controllo su pc, 
tablet e computer dati in uso 
al lavoratore. Sui oontl'Olli sui 
lavoratori, anticipati da lta/.ia
Oggi di mercoledì, il ministero 
del lavoro ci mette una peZ?'.B. 
E con un comunicato slampa il 
dicastero, guidato da Giuliano 
Poletti, dichiara cbe le norme 
del decreto attuativo del Jobs 
aet non liberalizzano i control1i 
il. distanza, anzi RODO in linea 
con le indicazioni del garante 
della privacy. Ma l. nonna per 
come è scritta non fuga ogni 
dubbio. Vediamo pcl'ché. 

ControJ li indiretti senza filtro 

Tesi del ministero. TI co
municato stampa spiega che 
la modifica (all 'articolo 4 dello 
Statuto dei lavoratori) chiari· 
sce che non possono csacre con
siderati .. trumenti di controJlo 
a distanza,. gli strumenti che 
vengono assegnati allavoraLo
re ~per rendere la prestazione 
lavorntiva- (una volta si sa
rebbero chiamati gli .attrezzi 
di lavorolf), coma pc, tablet e 
cellulari . Quind_i per conse· 
gnare Questi di spositivi non 
è necessario il prcvlo accordo 

toro per adempiere la 
prest:.azi.one. Da qui, si legge nel 
oomunicato stampa, delÌva che, 
nel momentn in cui lo strumen
to di lavoro viene modifica Lo 
(per esempio, oon l'aggiunta di 
appositi software di localizza· 
zione o filtraggio) per control
lare il lavoratore, s i fuoriesce 
dall'ambito della dispceizione. 
Allora d. strumento che "'1" 
vel" al1avomtore per mndero la 
prestazione il pc, il tablet O li 
cellulare diventano strumenti 

. che servono al datore per oon· 
trollarne la preatazione. 

Quindi se il datore dJ lavoro 
modifica lo strumento di lavo
ro con applicativi da cui pcssa 
derivare un controllo indiretto, 
lo potrà fare, ma solo alle con· 
dizioni generali: ~ussistellza 
di esigenze orgnnizzative e 
produttive, di sicurezza del la· 

DI pensioni, al sicuro ' 
i montanti contributivi 

La tlvalutaziO,ne dei montanti cOl1trlbutivi non subirà 
le consegueuze di un eventuale a.ndamento negativo 
dell'economIa. Alme"o per il 201" c il 2016_ [J blocco 
deUa svalutazione a causa del PII negativo non Harà, 
quindi, oggetto di recupcro iu IHl momento successi
vo, Sterilizzazione per la quale sono stati stanziati 
circa 80 mln di curo. Con 
questa modifica, arrivata. a 
seguito della riformuiazionc 
di emcdameuti da parte dci 
govenlo, il dI peusioni"ha ot
tenuto, Ieri , il via libera da.J
la commissione lavoro deUa 
camera. li testo passerà ora 
al vaglio deUa commissione 
bilallcio che dovrà eSI)r1mcr
si In merito alle coperture 
finanziarie , Oltre a.gli 80 
mbl per evitar e il recul)ero 
a. seguito del congclatucn t.o, 
infatti , nel corso dci lavo- Anna Giacobbe 
ri sono stati stanziati, con 
emeJIdamenti a.d boe Il Orina della lnaggioranza, altri 
220 llltn di euro per i contratti di solidarietà: 70 mIo 
in pIù (140 mln il totale) per i contratti dI t ipo B 
(quelli per le aziende che non rient.rano nel regime 
di Cig. e per lo azie"de artigiane) e altri 160 milionI 
per i contratti di solidarietà dJ tipo A, Un passaggio, 
però, che dovrebbe essere piò che altro lilla fornHùi~ 
tà, tanto è vero che, come ha spiegato a ItaliaOgglla 
rclatrice al testo Auna Giacobbe (Pd), «abbiamo In 
programma la discussione generale in Aula (1 pa.rtlre 
dal mereoled\ sera dello prossinl& settiD1ana, in modo 
da poter concludere le votazioni entro giovedh, Il 
testo passcrà, poi, al vaglio del senato che avrà circa 
20 giornJ di tempo per analizzarlo ed apportare even~ 
tuali modifiche. La scadenza, infatti, è fissata per il 
21 luglio prossimo, 

Beatrice Migliorilti 

Da 11811aOggi del 17 giugno 2015 

voro e di L-uteln del paLrimonio 
aziendale; accordo siodacale o 
autorizzazione, 

bili n nesSun fmc, nemmeno il 
fini disciplinnli. 

D'altra parte basteJ'ehbe 
C(lpior'c il pruvvodimento rlcl 
gamnte (DelihcrazionG Il. 13 
ciclI' marl.o 2007), nellR parte 
in cui progCJ'ive cbe resta fer
ma la nacessiUì di l;speLterc 
le procedure di iofol'mHzione C 
di consultaziona di lavnrnton 
e simlacati li:in rcla"iono all'in
tl'OduziOt\c o alli! modifica di 
sisl.emi automatizzati pel' la 
raccolta e l'uti lizZHziono dei 
cinti, nonché in caoo cii intro· 
duzione O di modifiCAzione di 
IU'Ol.'(."{jimonti tecnici destinati 
a controllatO i movimonti o la 
pn)(luttività dci lavoratori». 

Secondo il minisoor'O, infine, 
le tul;e)e dellavoralore snrebbe
ro addirittul"a ralforl.ate dalla 
nuova ~ormo. Questo· perché: . 
1) al lavoratore è dovuta un. 
adeguata inform az ioll Cil circa. 
l'esistenza e le m<xlalità d'uso 
delle apps r'ccchiaLure di COD

trollo, anche quelle, dunque, 
installate con l'accordo sipda· 
cale O l'autorizzazione dol1a Otl 
o del ministero; 2) per gli stru· 
menti di lavoro, al lavOI'atore è 
dovuta adeguatainformaziollo 
circa le modalitA. d.i effettuazio
ne dei controlli, c)'e, oomunquA, 
non {:'IOtranno. mai avvenire in 
contrasto con quanto previsto 
dal Codice privacy: 

La conclusione Il che Qualo· 

I punti oscuri. Vobictti
VQ del comunicato stampa è 
chiaro, ma non vengono risolti 
tutti i problemi. innanzi tutto 
perché la lettera della dispcsi· 
zaone in esame non distingue 
tra. diSpOsitivi cd applicativi 
(pP.r esempio di localizzazione 
O filtraggio). La nonna, infatti, 
si riferisce agl.i strumenti lij 
lavoro e nuHa aggiunge. Te-
stualmento all'articolo 23 si 
legge che la dispceizione sulla 
necessità dì accoruo ai ndacale 
o autorizzazione ministerialc 
non ai applica agli ~!struD1enti 
che selvono al lavoratore Ile)' 
rendere la prestazione lavora· 
uva!>, L'interpretnzione restl'it
tiva P)'Oposta dal comunicnto 
stampo rappreoolltn, cerio, una 

Occorre, poi, essere sicuri 
che u_n determinat.o di~posi
Livo, anche se strumento di 
lavoro, non sia di per sé (a 
pl'escind€!ro dall'installazio
no di applicntivi) in grndo di 
l'appl'esentnl'p. uno stl'ulmm
to di contl'ollo, ancho senzH 
l'installazione di applicativi . 
Quanto all'informativa al In· 
voratora sull'effettuazione dci 
controlli, non è una novità del 
decreto aLLllativo del Jobs act, 
ma è già vigentc1 PC" effetto do! 
codice della privncy c de i prov· 
vedìmonti del garante, 

Sicurezza, sanzioni più pesanti 
Rischierà 1'8rretj l;o fi_no a un mt'se o 

l'anUnelldo. da 300 a 800 eu.ro il datore di 
lavoro che non ottemperi all'ordine dJ ade· 
gua.mento dpj luoghi di lavoro alle 1l0l'me di 
sicurezza. A IlI'Cvederlo è la OOZUl di dIgs 
attuativo deJ .Iobs AcL sulle semplU1cazioni, 
che riscrive la ili .. dplb.R dcI pOtere ili dispO
sizione degli ial,cttori, di cui ull'urI .. 302-bls 
del dlg .. n. 81/2008 (Th sicurew.). 

La dIsposizione, lu via dì Inindpio, è un 
potere noonosdut.o agli btpC:1:Lori thùPrut 
IO del tlpr n. 520/1955, che la denni.ce 
come U I,rovvedimento attraverso il qua
le l'organo di vigilanza, lI e ll 'c~erclzio di 
un IKJtel"C discretiomùe, Utll)One, nei <:R.Ri 
espressamente previsti dalla legge cd entro 
i limjti dalla stcSRil slabUiti, nuovi ohbligh.l 
o divieti, che si aggiwlgono a quelU sanciti 
dal legiHlat.ore con le nOrme tli pl'e\lenzio
ne dallo HteSSO clmuu.te_ [..a. disl>osiziollC, 
Quhldi, presulll,one la prcsenza di nonne 
che consentollQ e rimettono alla valutazio
ne discrezioJ18h: deU'orgallo di vigUrul1..a lo 
determinazione di oblJllghi e di COllll)()rta
mel1ti dovuti UI nggiwlta o i.n sostituzione 
ili quelU stabiliti dal legislatore. 

Il T.u. sicUTczza dis(:il)lilla il potere di 
disl)OsiziollE- all'apt, 302. bis , stabilendo 
che gli organi di vigilanza «impa.rtiscono 
disposizioni csecutiv~ ai Oni dell'applica· 
zione delle nonne tecniche C deUe bUOIH~ 
prassi, hUldove volontariamente adottaLe 
dal datore di lavoro e da qUe1;(l espressa
mente ricJùa..matc in sede ispettiva, quBlOnl 
ne riscontrino la non t:OlTethl adozione, e 
salvo che li ratto nOn costitu.i8ca reato», È 
previsto, 1.noltrc, che avversO le dispONi
:doni fii pOssa presclIUU'(' ricorso, entro 30 
giorni, con eventuale richiesta di SONpen· 
sione dell'csccutivitA dei provvedimenti, 
all'autorità gerarchican1ente sovraord.l.na-

ta nell'ambito dei risl,(~U;ivi orglllli di vigi
hUl1Jl.., che d~cide il ric..'O~ enLro (I,ùudici 
giorni; wu\ volta, tuttavia, che sin dc(:orSO 
l.nutilmeut:e ill,enninc , il ricoNO Hi illtclldt~ 
respin Lo (vale cioè il silellzio rigettò). 

La bozza di t.Ug/j aL1.ualivo del .Job!\l Ad 
sulle semplificazioni rù;criVC! l'arL. am"·bis, 
stu.bUcndo dle gli orgaui di vigìJnrlzlt im
l)artJscono dtaposiziollt e8eclltiV(~ ili Unì 
dell'applicazione delle norure w(:niche é~ 
delle buone In'3..li8i o<laddove il prcHCll lc de~ 
creto (ossia iI'l:u, NicuTCzza), 1I0n (:0111 iene 
disposizioui t.ecniclu! RI>cciJ]chelO, l.u.prima 
novità rigua.nla, dW.l(lUe, la condiziOllc le
gittÌ]nruIw li potere di diHJKJSìziol l (~ , nU!fIUe 
resta fenno il suo ricorso ili flui d(~ll'al)
pJica.z.lonc «delle norme tecniclu, c delle 
buone IH11SSi,. . In ),:u1:icolare, mentre oggi 
l'iRP(~ttol'c IlUÒ ricorrere aUn diHposizjonc 
.. Iaddovc il datore di lavoro ahbia volonla
rhunenl.e lldottHt.e norm(' tc(~nichc c Imo· 
Ite prassi, richialOandolc C!i))resswn(!JIte in 
sede iSIJcttivBlf (9C,IlI.Jreché, inoltre, l'i!HM~t
t.ore ne abbia rùK:ontralo la nOli corretta 
ruloziollc e che il ratto non costituisco rea· 
t.o), in ba.'i(" aUa nuova discil.linR potrà rlll'lo 
ot lldle il~WHi in ('ui il T,o. s icurczzn non 
cont.enga diSI)()SI~t.ioni tecniche RI'C(:illcbc». 
AIwon,", viene Introdotto l'obbligo per gli 
ispettori di svcciflcare lll! 1 provvediment.o 
di d1sposizioJ1c ~U tennln(' per In rCl!ollll'iz
zuziol1e";.!ti ammette (come oggI) li, pos
sibilità di ricorn!re entro I () giornj (oggi 
SO), rermo restando il ",sUc~lIzio rigct.to", 
presso 11 dirigente della DU l)Cr le dlsllOsi· 
zioni lInpartite dagli ispettori del ministero 
del lavoro; e si u,trodllce lnJ\ne la sauzione 
specifieadell'arresto fino a un mese ovvero 
dell'ammenda da 300 Il 800 curo, p(>r I casi 
di inosservam"..a delle diSl)()Sizioni. 

Dani.de Ch'ioli 
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